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*Domenica 4/5, ore 19.30, chiesa di Pieve R.:  Preghiera di Taizè
*Lunedì 5 maggio, alle ore 20.30 a Bagnolo, celebriamo il Patrono San Francesco da Paola. Celebrerà l’Eucarestia don Daniele Gianotti. Sarà l’occasione per pregare anche per l’elezione del nuovo Papa.
Al termine, momento di saluti e convivialità in	 	 teatrino-cortile. ( perchi può  contribuire, rivolgersi a                       	 Lucia Troni o Rosa Casciotti)
 RECITA DEL SANTO ROSARIO NELLA NOSTRA UP                                                      Bagnolo: lunedì, martedì e mercoledì ore 18.00 – giovedì ore 20.00 prima della Messa                  venerdì ore 10.00 prima della Messa – domenica ore 18.00 prima della Messa.                                                                  Pieve Rossa:		Lunedì e Venerdì ore 20.30                                                                                                 San Michele:	Mercoledì ore 20.30                                                                                                       San Tomaso:	Sabato ore 18.00 prima della Messa
*Giovedì 8/5, Adorazione Eucaristica dalle ore 16.00 alle ore 20.20. Santa Messa alle ore 20.30. Preghiamo in questi giorni per l’elezione del nuovo Papa.  “O Dio,  pastore e guida di tutti i credenti,  dona alla chiesa un nuovo Papa. Fa che sia per il tuo popolo principio e fondamento visibile dell’unità della Fede e della comunione nella carità”
sabato 10 /5 alle ore 17.00 a Bagnolo ci sarà la celebrazione della Messa di prima Comunione (10/17 maggio). Preghiamo in queste settimane per i bambini che ricevono Gesù Eucarestia, per le  famiglie e per i catechisti che li stanno accompagnando.
*Domenica 11/5, il circolo cult.le Giovanni Paolo II, organizza la visita al museo della psichiatria a Reggio e al parco del San Lazzaro. Le vicende dell’ospedale San Lazzaro e di chi lo ha abitato. Durata della visita circa 2 ore. Evento gratuito. Info Paola 3398150085
*11/5. Incontro ACR – dalla scuola dell’infazia alla terza media. Presso la “Madonna dell’Olmo”. Ritrovo e camminata alle ore 15.30 all’imbocco di via Ronchi. Termine alle ore 18.30. In caso di maltempo, il pomeriggio sarà nei locali parr.li di Bagnolo.
*Domenica 18/5, presso la Basilica della Ghiara alle ore 15.30: Giubileo insieme alle persone con disabilità. Celebrazione col Vescovo e a seguire festa nei chiostri. 
Segreteria parrocchiale. A fianco dell’entrata del bar. Lunedì e Mercoledì dalle 17.00 alle 18.30.                       Venerdì dalle 11.00 alle 12.00. Prenot. Messe etc.  Info e richieste : amministrazione@upbagnolo.it
S. MESSE: FESTIVE: S.Tomaso ore 18.30 del sabato- Bagnolo 8.00-10.00-18.30. S. Michele 9.30. Pieve 11.15. FERIALI  a Bagnolo. Lunedì, Martedì, Mercoledì, 7.00. Giovedì 20.30. Venerdì 10.30.                                           CFE: condivisione della Parola di Dio, il martedì presso le fam. Poppi 3478110577 e Bolognesi 3498023747.  Lectio Divina in cappellina a Bagnolo il venerdì alle ore 19.00
Commento al Vangelo di oggi 4/5/2025 di Padre Ermes Ronchi Gli incontri pasquali sono veri, è davvero Gesù, perché quelli che compie sono solo gesti d'amico! Sulla spiaggia, attorno a pane e pesce alla griglia, il più bel dialogo del mondo. Tre brevissime, fulminanti domande, rivolte a un pescatore bagnato come un pulcino, e l'alba è fredda; a Pietro che trema vicino alle braci di un fuocherello, trema per il freddo e per la domanda bruciante: Simone di Giovanni, mi ami più di tutti? Gesù non si interessa di aspetti dottrinali (hai capito il mio messaggio? ti è chiara la croce?), per lui ciò che brucia sono i legami interpersonali. Vuol sapere se dietro di sé ha lasciato amore, solo allora può tornare dal Padre. Teresa d'Avila, in un'estasi, sente: «Per un “ti amo” detto da te, Teresa, rifarei da capo l'universo». «Simone, mi ami?». Gesù vuol rifare Pietro da capo, lui non si interessa di rimorsi, di sensi di colpa, di pentimenti, ma di cuori riaccesi di nuovo. E Gesù abbassa le sue richieste e si adegua alla fragilità di Pietro, contento di quel piccolo: «ti sono amico», di quella briciola di «ti voglio bene». Non vuole imporsi, Gesù, vuole vedere il mondo con gli occhi di Pietro, vederlo con il cuore del debole, con gli occhi del povero, da incarnato, o non cambierà mai niente. Non dall'alto di un trono, ma all'altezza della canzone che cantano gli occhi dell'apostolo stanco. E ogni cuore umano è stanco.
LETTURE  di DOMENICA 11 maggio – 4° di Pasqua                                                    At 13, 14. 43-52 Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio. Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di  Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra"». Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
Sal 99 RIT: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.

  Ap 7, 9. 14-17 Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna, perché l'Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 
Alleluia - Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Gv 10, 27-30 Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
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